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ONOREVOLI COLLEGHI ! — Le origini, le
conseguenze, 1’ampiezza del fenomeno co-
munemente definito « Tangentopoli » non
sono stati pienamente chiariti dalle inda-
gini giudiziarie.

La magistratura ha svolto un lavoro
meritevole e ampiamente apprezzato ma
l’azione giurisdizionale non poteva dare
risposte ai numerosi interrogativi che la
gravità del fenomeno pone.

La magistratura ha individuato una
serie di fattispecie delittuose che vanno
dal finanziamento illecito ai partiti, fino
alla corruzione, alla concussione e alle
false comunicazioni sociali con una
estensione del fenomeno tale da apparire
sistemico.

Molti rimangono i punti da chiarire che
rendono necessaria un’inchiesta da parte
del Parlamento in grado di favorire la

migliore conoscenza del problema, neces-
saria per adottare provvedimenti che ser-
vano ad evitare il ripetersi dei delitti più
sopra enunciati.

L’azione di repressione della magistra-
tura è stata particolarmente incisiva in
alcune aree del Paese per cui è logico
chiedersi se il fenomeno ha riguardato solo
alcune regioni oppure se nelle altre è stato
più difficile scoprire gli episodi illeciti ov-
vero se vi è stato un minore impegno
investigativo.

Il costo della politica, inteso come sa-
crificio necessario che deve essere affron-
tato dalla collettività per rafforzare la de-
mocrazia rappresentativa, non può essere
eluso. Il finanziamento illecito dei partiti è
stato una forma impropria di soluzione del
problema oppure è servito ad arricchire
singole persone ?
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Quanto è costata « Tangentopoli » alla
collettività ?

Dietro il paravento del finanziamento ai
partiti come è potuto accadere che si sia
creato un sistema diffuso di corruzione
utilizzato da chi era investito di funzioni
pubbliche per arricchirsi ?

Le imprese hanno promosso il feno-
meno oppure sono state costrette a su-
birlo ?

L’intreccio tra imprese, politici, funzio-
nari dello Stato e faccendieri in che misura
ha fatto lievitare i conti delle opere pub-
bliche e dei servizi ?

La concorrenza è stata mortificata a
vantaggio delle imprese ammesse al si-
stema tangentizio ?

Ed ancora, perché la magistratura ha
represso gli illeciti solo dopo il 1992 men-
tre gli episodi delittuosi si consumavano da
più decenni ?

Sono queste le risposte alle quali non ci
si puo sottrarre se si vuole costruire una
democrazia più solida fondata su una sen-
tita etica pubblica.

L’indagine che il Parlamento dovrà svol-
gere non ha solo una funzione di ricerca
della verità su fatti gravi e sconvolgenti che
sono alla base dei mutamenti intervenuti
negli ultimi anni, ma ha lo scopo di indicare
quali provvedimenti ed azioni vanno decisi
per impedirne la continuazione ovvero la
riproposizione nel futuro.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

ART. 1.

1. È istituita, ai sensi dell’articolo 82
della Costituzione, una Commissione di
inchiesta sul fenomeno comunemente de-
finito « Tangentopoli ».

2. La Commissione ha il compito di
accertare:

a) le cause e l’estensione del finan-
ziamento illecito dei partiti nonché gli epi-
sodi di falso nelle comunicazioni sociali e
di corruzione e concussione tra pubblici
ufficiali e titolari di imprese;

b) gli eventuali ingiustificati e illeciti
arricchimenti di persone fisiche o giuridi-
che ovvero di gruppi di persone in rela-
zione alle loro funzioni pubbliche o poli-
tiche;

c) i motivi che hanno impedito alla
magistratura di reprimere gli illeciti prima
del 1992;

d) se si sono verificate lesioni del
principio di concorrenza nell’aggiudica-
zione di lavori a seguito di gare pubbliche
o nella concessione di servizi;

e) l’eventuale permanere, nonostante
l’azione di repressione della magistratura,
di episodi di reiterazione dei reati di cui
sopra.

3. La Commissione ha, inoltre, il com-
pito di suggerire proposte per evitare che
il fenomeno in questione si possa ripetere.

ART. 2.

1. La Commissione è composta da venti
senatori e venti deputati nominati, rispet-
tivamente, dal Presidente del Senato della
Repubblica e dal Presidente della Camera
dei deputati, in proporzione al numero dei
componenti dei gruppi parlamentari, e in
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modo che sia assicurata, comunque, la
presenza di un rappresentante per ciascun
gruppo costituito in almeno un ramo del
Parlamento.

2. La Commissione elegge al proprio
interno il presidente e due vicepresidenti.

3. In caso di parità nelle votazioni della
Commissione, prevale il voto del presi-
dente.

ART. 3.

1. L’attività e il funzionamento della
Commissione sono disciplinati da un re-
golamento interno approvato dalla Com-
missione stessa nella seduta successiva a
quella di elezione del presidente.

ART. 4.

1. La Commissione procede, nell’esple-
tamento dei suoi compiti, con gli stessi
poteri e le stesse limitazioni dell’autorità
giudiziaria.

2. La Commissione può avvalersi della
collaborazione di agenti e ufficiali di po-
lizia giudiziaria, di qualsiasi pubblico di-
pendente e delle altre collaborazioni che
ritenga necessarie.

ART. 5.

1. I membri della Commissione, i fun-
zionari ed il personale di qualsiasi ordine
e grado addetti alla Commissione stessa ed
ogni altra persona che collabora con la
Commissione o compie o concorre a com-
piere atti di inchiesta ovvero ne viene a
conoscenza per ragioni d’ufficio o di ser-
vizio sono obbligati al segreto per tutto
quanto riguarda gli atti e i documenti di
cui al comma 3.

2. Salvo che il fatto costituisca più grave
reato, la violazione del segreto è punita a
norma dell’articolo 326 del codice penale.

3. Salvo che il fatto costituisca più grave
reato, le stesse pene di cui al comma 2 si
applicano a chiunque diffonda in tutto o in
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parte, anche per riassunto o informazione,
atti o documenti del procedimento d’in-
chiesta dei quali sia stata vietata la divul-
gazione.

ART. 6.

1. Le sedute della Commissione sono
pubbliche, salvo che la Commissione me-
desima disponga diversamente.

2. Le spese per il funzionamento della
Commissione sono poste per metà a carico
del bilancio interno del Senato della Re-
pubblica e per metà a carico del bilancio
interno della Camera dei deputati.

ART. 7.

1. La Commissione completa i suoi la-
vori entro diciotto mesi dal suo insedia-
mento.

2. Entro i successivi sessanta giorni la
Commissione presenta alle Camere una
relazione, unitamente ai verbali delle se-
dute e ai documenti, salvo che per taluni
di questi, in relazione alle esigenze di
procedimenti penali in corso, la Commis-
sione disponga diversamente. Sono in ogni
caso coperti da segreto gli atti e i docu-
menti attinenti a procedimenti giudiziari
nella fase delle indagini preliminari. Pos-
sono essere presentate relazioni di mino-
ranza.

ART. 8.

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale.
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